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Rifugio climatico
Ombretta Caldarice

Le città europee sono oggi l’epicentro di 
una preoccupante accelerazione della crisi 
climatica. Le temperature record registrate 
quest’anno, assieme a forti anomalie termiche 
e ondate di calore, hanno avuto impatti diret-
ti sulla popolazione di metà del continente. 
In questo scenario, un numero crescente di 
città, soprattutto nell’Europa mediterranea, 
sta ripensando gli spazi pubblici e ad accesso 
pubblico come rifugi climatici, ovvero luoghi 
progettati per garantire protezione e comfort 
termico adeguato durante le giornate in cui si 
registrano temperature elevate. 
Il concetto di rifugio climatico – dal latino re-
fugium, inteso come luogo in cui si cerca ripa-
ro – ha origine nell’ecologia dove indentifica 
aree capaci di assicurare la sopravvivenza di 
specie animali e vegetali in condizioni clima-
tiche avverse. Questi ambienti, caratterizzati 
da condizioni microclimatiche stabili, fungo-
no da serbatoi di biodiversità e facilitano il 
ripristino degli ecosistemi una volta miglio-
rato il contesto globale. Trasposto in ambito 
urbano, il rifugio climatico assume oggi un 
rinnovato significato: non solo più riparo 
temporaneo ma infrastruttura pubblica che 
integra natura, comfort climatico e inclusio-
ne sociale e che si configura come strumento 
funzionale tanto alla mitigazione degli effetti 
del riscaldamento urbano quanto alla rigene-
razione degli spazi urbani, innescando pro-
cessi di adattamento, presidio e protezione. 
Con riferimento alla progettazione di rifugi 
climatici negli spazi aperti, tre sono gli ele-
menti che ne definiscono ruolo e funzione. 
Il primo elemento prevede l’integrazione di 
soluzioni basate sulla natura nella sua pro-
gettazione: alberature, depavimentazioni, 
sistemi di raccolta delle acque e ombreggia-
menti naturali contribuiscono alla creazione 
di microclimi più miti, riducendo l’effetto 
isola di calore e favorendo la biodiversità 

urbana. I rifugi climatici non sono quindi solo 
spazi ombreggiati ma dispositivi ecologi-
co-ambientali integrati nella rete degli spa-
zi urbani. Il secondo elemento riguarda la 
co-progettazione del rifugio che, grazie al 
coinvolgimento della comunità locale, con-
sente di rispondere ai bisogni reali dei cit-
tadini e garantire un uso inclusivo di questi 
spazi. Il rifugio climatico si configura perciò 
come uno spazio relazionale, esito di un pro-
cesso condiviso. In terzo luogo, infine, i rifugi 
climatici coniugano l’intersezione tra giusti-
zia climatica e giustizia sociale ampliando 
la riflessione del progetto urbanistico verso 
l’imperativo della transizione ecologica e del 
contrasto al cambiamento climatico in una 
prospettiva di riduzione delle disuguaglian-
ze. I rifugi climatici sono perciò infrastrutture 
pubbliche che redistribuiscono risorse eco-
logiche, migliorano l’accessibilità agli spazi 
urbani e rafforzano l’equità territoriale. 
In questa fase in cui gli eventi estremi legati 
al riscaldamento globale stanno ridefinendo 
le priorità delle agende urbane, i rifugi clima-
tici assumono un ruolo strutturale nel dise-
gno delle politiche urbane di adattamento. 
Rappresentano un cambio di paradigma: da 
soluzioni emergenziali temporanee ad infra-
strutture pubbliche permanenti, capace di 
ricucire le fratture climatiche e sociali delle 
città. Fra le città europee impegnate a intro-
durre sistematicamente i rifugi climatici come 
strategia urbana di adattamento, Barcellona 
ha aperto la strada nel 2019 con la creazione 
di una rete urbana di refugis climàtics, tra-
sformando spazi aperti, ad esempio parchi e 
scuole, ed edifici pubblici, come biblioteche 
e centri civici, in luoghi di protezione duran-
te le ondate di calore. Queste aree, distribu-
ite in modo capillare nella città, sono pensa-
te per offrire sollievo termico in particolare 
alle fasce più vulnerabili della popolazione, 

garantendo prossimità, accessibilità e acco-
glienza. Con oltre quattrocento rifugi attivi, 
Barcellona è oggi modello di riferimento 
europeo per l’integrazione di queste soluzio-
ni climaticamente e socialmente inclusive. 
Nel contesto italiano, fra le prime iniziative 
pilota, sviluppate nell’ambito di progettua-
lità specifiche, che adottano il paradigma 
del ‘rifugio’ come strumento per affrontare 
la crisi climatica e, al contempo, rigenerare 
lo spazio pubblico, possiamo riconoscere:  
Bologna sperimenta, nel progetto Urban 
Innovative Actions TALEA “Green cells lea-
ding the green transition” (2024-2028), un 
nuovo modello di cellule verdi urbane pro-
gettate come infrastrutture multifunzionali 
per offrire protezione termica in quartie-
ri vulnerabili; Milano, con il programma 
Quartieri resilienti (2023-2026) in collabora-
zione con C40, interpreta gli spazi pubblici 
come ambiti per affrontare il caldo urbano 
estremo; Torino, nel progetto Driving Urban 
Transitions MAINCODE “Mainstreaming na-
ture to co-design urban climate shelters” 
(2025-2027), trasforma i cortili scolastici in 
rifugi climatici come progetti dimostrativi di 
raffrescamento, realizzati grazie all’impiego 
di soluzioni basate sulla natura in un pro-
cesso di co-progettazione in cui la comunità 
scolastica assume un ruolo centrale.
A partire da questo perimetro semantico, è 
evidente che i rifugi climatici rappresentino 
una nuova modalità di progettazione dello 
spazio pubblico, fondata sull’intreccio tra 
cura, protezione e rigenerazione: un intreccio 
consapevole tra strategie di welfare urbano, 
politiche urbane e risorse sociali. Il rifugio cli-
matico è, dunque, un dispositivo urbano che 
agisce localmente, ma che si inserisce in una 
più ampia strategia di transizione ecologica 
e sancisce una rinnovata alleanza tra spazio 
pubblico, natura e benessere collettivo.
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L’SDG11Lab è il laboratorio che prende il nome 
dall’Obiettivo di sviluppo sostenibile 11 dell’Agenda 
2030 delle Nazioni unite: “Rendere gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili”. È 
insediato presso il DIST-Politecnico di Torino e sviluppa 
infrastrutture per la produzione di informazioni spaziali 
complesse, sfruttando intelligenza artificiale, big data 
satellitari e un approccio open source, con l’obiettivo di 
raggiungere utenti con diversi livelli di specializzazione. 
Piero Boccardo, Professore Ordinario di Geomatica 
al DIST dove insegna telerilevamento e osservazione 
della Terra, è responsabile dell’SDG11Lab. Dal 2006 
dirige ITHACA e dal 2021 è Presidente di Ithaca Srl, 
attiva nella gestione delle emergenze e sicurezza. È 
Presidente di Urban Lab e Research Fellow presso la 
Fondazione Links. Dal 2012 al 2018 è stato Presidente 
di 5T, società pubblica operante in mobilità e ITS. 
È responsabile di numerosi progetti di ricerca 
nazionali e internazionali nei settori della geomatica, 
dell’osservazione della Terra e della gestione dei rischi 
naturali, con particolare attenzione alle applicazioni per 
la sicurezza territoriale e la resilienza urbana.
Ha ricoperto ruoli chiave in organismi scientifici 
nazionali e internazionali, tra cui Presidente 
dell'Associazione Italiana di Telerilevamento (2011-2019) 
e delegato del Politecnico di Torino per i programmi di 
Osservazione della Terra. 

LA CITTÀ STRATIFICATA
a cura di SDG11Lab, Politecnico di Torino/Sebastiano Anselmo e Piero Boccardo

La Città contemporanea è un’entità estremamente complessa, che non può essere osservata solo analizzando simultaneamente una molteplicità 
di informazioni, spazializzate e non. L’immagine in copertina riporta tre fasce orizzontali, rappresentazione semplificata di una struttura stratificata 
simile a una torta. Tuttavia, a differenza del modello teorizzato da Ian McHarg nel 1969, inteso per l’integrazione tra elementi naturali e umani, gli 
strati informativi qui rappresentati hanno una natura prettamente tecnica, nonché artificiale.
Il primo strato informativo è quello che può essere osservato dall’occhio umano. Sebbene gli strumenti di acquisizione e le tecniche di 
processamento delle immagini garantiscano l’osservazione simultanea di vastissime parti di territorio a una risoluzione impareggiabile per l’occhio 
umano, l’ortofoto alla base integra i canali del rosso, v\erde e blu per ricreare una visione identica a quella umana. Naturalmente cambia anche la 
prospettiva, non da terra ma da un punto di proiezione indefinito sopra di noi. La possibilità di osservare dall’alto con una visione comparabile a 
quella umana permette un’umanizzazione della cartografia. È infatti necessaria una componente umana per l’interpretazione visuale di quanto 
viene mostrato, senza simboli che limitino il contenuto dell’immagine a quello osservato dal cartografo.
È poi possibile indossare “lenti” diverse, migliorando l’occhio umano in termini di risoluzione non solo spaziale ma anche spettrale. È così possibile 
ricreare un’ortofoto che mostra i valori termici. Sebbene una prima interpretazione sia fornita nel momento in cui si opera la scelta di colori per la 
restituzione dell’ortofoto termica, sta all’osservatore l’analisi dei pattern spaziali, nonché l’identificazione visiva degli elementi più e meno caldi. E 
sulla base di tali informazioni si può costruire un corpo di dati con applicazioni molteplici. A titolo esemplificativo, una delle principali applicazioni 
della termografia in ambito energetico riguarda l’analisi della qualità dell’involucro edilizio, in quanto la temperatura superficiale ne rispecchia le 
performance in termini termici.
Infine, anche i prodotti intermedi per la realizzazione delle ortofoto, quali i modelli digitali delle superfici, possono essere utilizzati per produrre 
informazioni geospaziali. Tramite algoritmi complessi, che interpretano altezze, orientamenti ed esposizioni, è possibile elaborare l’andamento 
delle ombre in diversi momenti della giornata. Integrando tali calcoli con analisi meteorologiche, è possibile calcolare la radiazione solare incidente, 
mostrata nel terzo strato. Questa permette la quantificazione della producibilità dei pannelli fotovoltaici, ma serve anche da base per studi relativi 
alla qualità dello spazio pubblico, rendendo possibile l’estrapolazione delle aree maggiormente assolate nelle diverse stagioni dell’anno. 
Si noti come questi strati non sono semplicemente sovrapposti, ma si integrano e completano. Nell’immagine riportata, la sovrapposizione 
diventa continuità spaziale, formando così uno spazio urbano unico, sebbene caratterizzato in modi diversi. Le componenti di percezione, reale e 
aumentata, nonché le elaborazioni di carattere prettamente tecnico, si integrano per formare un corpus di conoscenza della città e del territorio. 
Sta a chi osserva e interpreta la possibilità di utilizzare lenti diverse per la comprensione e la restituzione di spazi urbani contigui, ciascuno con il 
proprio carattere e la propria specificità.

In IV di copertina
Ortofoto di precisione RGBI, 5cm GSD (fonte: PoliTo-SDG11Lab, rilievo fotogrammetrico aereo su Torino con sensore Leica CityMapper-2 del 28-
29.01.2022); Ortofoto con valori termici, 20cm GSD (fonte: PoliTo-SDG11Lab, rilievo aereo con camera termica FLIR A8580 su Torino, Zona tra Borgo 
Vittoria e Vanchiglietta, 23.03.2023); Elaborazione sulla radiazione solare nella Città di Torino, 50cm GSD (fonte: PoliTo-SDG11Lab, elaborazione propria).


